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                                                                                                  REGIONE SICILIANA 


                                          ASSESSORATO DELLA SALUTE 

Oggetto: Verbale della Riunione del Gruppo Interregionale Edilizia 
	Sede: Roma
	Data: 02.07.2015
	Trasmissione: e-mail


Ai Componenti del Gruppo di lavoro Edilizia del Coordinamento Tecnico Interregionale PISLL
LORO SEDI
	Coordinatori del Gruppo Edilizia
Antonio Leonardi , Irene Chirizzi  
	Presenti: (Allegato A foglio firme)


	Elaborazione a livello nazionale di una linea di indirizzo per la redazione di procedure di vigilanza regionali
	Il piano nazionale di prevenzione in edilizia è stato approvato dalla Commissione Salute insieme agli altri piani specifici (agricoltura, patologie apparato muscolo scheletrico, cancerogeni e rischio stress lavoro correlato), pertanto bisogna programmare e mettere in atto le attività previste dal piano. Un'azione di cui occuparsi è l'omogeneizzazione dell'attività di vigilanza in edilizia attraverso l'elaborazione di una linea di indirizzo nazionale per la redazione di procedure di vigilanza regionali.

Manna (Molise) interviene per chiedere l'adozione di una modulistica uniforme in materia di vigilanza da usare in tutte le Regioni-Asl. In aggiunta propone la specificazione delle infrazioni rilevate con l'indicazione degli articoli violati, come fanno le Direzioni Territoriali del Lavoro. Infine sarebbe auspicabile, per un quadro complessivo dell'attività di vigilanza, ma comprende le insormontabili difficoltà, arrivare ad una rendicontazione uniforme delle infrazioni tra Regioni e Ministero del Lavoro e della necessità di organizzare corsi di aggiornamento comuni in materia di prevenzione in edilizia tra Ispettori Asl e Ispettori del lavoro, come, tra l'altro richiedono, numerosi recenti provvedimenti nazionali e europei.

Bertoldo ha iniziato a raccogliere le procedure di livello regionale, tra queste ce n'è una anche a  livello provinciale inviata da Celli. In Emilia Romagna le procedure esistenti sono di carattere generale per la vigilanza in tutti i campi e non hanno contenuti tecnici. In Toscana ne esistono varie, Cini invierà quella dell'ASL 5 di Pisa. L'idea è quella di elaborare una linea di indirizzo generale dando margini di libertà per tutte le regioni senza modificare nel dettaglio i singoli modelli utilizzati dalle ASL. Si dà il mandato ad un gruppo di lavoro composto da Bertoldo, Rimini, Pioli e Celli per la raccolta del materiale e la stesura di una bozza di documento sulla linea di indirizzo per la vigilanza.

Chirizzi invita tutti ad inviare a Bertoldo le procedure o linee guida regionali sulla vigilanza attualmente utilizzate.



	Accordo di collaborazione a livello nazionale con enti bilaterali ecc.
	Entro la durata del piano dovrà essere firmato un accordo di collaborazione con i consigli nazionali degli ordini professionali, gli organismi paritetici anche al fine di produrre soluzioni di sicurezza e promuovere lo sviluppo di modelli di organizzazione e gestione nell'ambito delle procedure di asseverazione ex art. 51 del D.lgs. 81/08. In tal senso Leonardi prende l'impegno per preparare una bozza di accordo con CNCPT (commissione  nazionale di indirizzo e coordinamento a supporto dei CPT, Comitati Paritetici Territoriali), per il miglioramento dei livelli di salute e di sicurezza nei cantieri  Invece insieme a Nava predisporranno una bozza di accordo con gli Ordini Professionali.

Per quanto riguarda il mantenimento del sito www.prevenzionecantieri.it non si hanno notizie certe, probabilmente se ne occuperà un CPT.

	Linee guida relative alle grandi opere
	Il sottogruppo  Grandi opere coordinato da Matteucci ha elaborato tre linee guida che vengono esposte:

· Scavo meccanizzato di grande sezione con TBM-EPB in terreni grisutosi

· Sistema di gestione delle emergenze nei cantieri per lo scavo di gallerie

· Sicurezza antincendio nella realizzazione di gallerie

Sono documenti integrativi alla normativa di legge che possono incrementare il livello di sicurezza per i lavoratori costituendo una sorta di buona prassi da applicare nei cantieri delle grandi opere. Esse discendono dalle note interregionali Emilia Romagna-Toscana elaborate per i lavori ferroviari dell'Alta Velocità e della variante di valico dell'autostrada A1, e sono un punto di riferimento sia per i tecnici in vigilanza che per le imprese esecutrici impegnate nella realizzazione dell'opera.

Le linee guida esposte verranno inviate al coordinamento nazionale PISLL per seguire l'iter di approvazione come linee guida ai sensi del art. 2 c.z) del D.lgs.81/08 dalla Conferenza  Stato-Regioni.



	Corso di formazione sul PNE
	Entro il 2015 dovrà essere realizzato un corso nazionale rivolto ai formatori regionali sugli indirizzi e gli obiettivi del PNE. Cini ha preparato una bozza di programma tenendo presente quattro obiettivi specifici: procedure di vigilanza su palchi, lavori su coperture e grandi opere, vigilanza, assistenza e sorveglianza sanitaria.

Sarebbe auspicabile presentare al corso la linea di indirizzo per la vigilanza visto che l'obiettivo generale del corso è l'omogeneizzazione dei comportamenti degli operatori delle ASL che  svolgono attività di vigilanza e prevenzione nei cantieri edili in tutto il territorio nazionale.  

Si prevede di organizzare due sessioni del corso da 40 partecipanti in modo che siano presenti 2-4 tecnici per regione.

L'esercitazione del corso sarà impostata presentando un caso di vigilanza di fase con atti e verbali, copia di PSC e POS per quella fase lavorativa ed il mandato dell'esercitazione sarà quello di scrivere PSC e POS utilizzando i modelli semplificati.

Il corso dovrebbe parlare anche dei dati che si raccolgono con il PNE in particolare:

1. rapporto tra numero di cantieri con violazioni sotto il minimo etico  e numero di cantieri ispezionati, 

2. rapporto tra numero di violazioni di tipo organizzativo e numero totale di violazioni, 

3. monitoraggio dell'attività di coordinamento con gli Enti preposti al controllo.

Si forma un gruppo di lavoro Piemonte (Nava) e Sardegna (Loi) per costruire questi indicatori sulla vigilanza.

Inoltre sarebbe interessante presentare al corso esperienze di alcune regioni su assistenza, formazione, sorveglianza sanitaria, focus su grandi opere, palchi  e fiere, coperture.

Per l'indicatore sulla sorveglianza sanitaria bisognerebbe interpellare un medico per la verifica della coerenza degli aspetti  di sorveglianza sanitaria nelle imprese. 



I coordinatori del Gruppo Nazionale Edilizia  

   Irene Chirizzi e Antonio Leonardi
Allegati

A. Foglio presenze 02.07.2015
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